
Settimanale d’in-formazione    Orcenico di Sotto e Castions di ZoppolaSS. MESSE  dal 24 gennaio al 1 febbraio 2026
	 Sabato 24 ore 18.30  In Chiesa di Santo Stefano a Cevraia
+ Celot Sandra, Chiaradia Silvia, Colussi Flora  + Ius Severino, Ius Gina e familiari 
defunti  + Ornella Giorgio e Ius Santa  + Pessot Aldo
	 DOMENICA 25  TERZA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO	 	
	 ore 9.00 In Pieve Sant’ Andrea Castions
+ Per la comunità  + Martel Annita  + Zoccolan Maurizio
	 ore 10.00 In chiesa SS. Ulderico e Antonio A. Orcenico 
+ Per la comunità  + Gaspardo Dorina e Mazzacco Renato 
	 ore 11.00 In pieve Sant’Andrea  
+ Per la comunità  	
	 Lunedì 26 ore 9.15 In Casa di Riposo
	 Martedì  27 ore 18.00 a casa di Venier Luca e Miledi
+ Michieli Teresa

	 Venerdì 30 ore 8.30 Chiesa San Marco
+ Borean Mauro e Rino
	 Sabato 31 ore 18.30  In Chiesa di Santo Stefano a Cevraia
+ Vaccaro Paola, Moras Carlo, Borean Sara, Daneluzzo Luciano e Nonis Mercede
+ Fabbro Danilo e Ircandia Vilma
	 DOMENICA 1  QUARTA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO	 	
	 ore 9.00 In Pieve Sant’ Andrea Castions
+ Per la comunità  + Defunti famiglia Toppazzini  + Turcatel Regina
	 ore 10.00 In chiesa SS. Ulderico e Antonio A. Orcenico 
+ Per la comunità  + Gaspardo Luciano, Teresina, Emilio e Mussio Maria
+ Del Ben Sante e familiari defunti
	 ore 11.00 In pieve Sant’Andrea  
+ Per la comunità  + Ornella Sergio  + Padre Gino Centis	

25.01.2026   3^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  n. 4
Don Roberto Tondato  339 143 7077 

Don Ugo Gaspardo  347 2609740 

AscoltoAscolto

    Da allora Gesù cominciò 
a predicare e a dire: «Con-
vertitevi, perché il regno 
dei cieli è vicino». Mentre 
camminava lungo il mare 
di Galilea, vide due fratelli, 
Simone, chiamato Pietro, e 
Andrea suo fratello, che get-
tavano le reti in mare; erano 
infatti pescatori. E disse 
loro: «Venite dietro a me, vi 
farò pescatori di uomini». 
Ed essi subito lasciarono le 
reti e lo seguirono..
	 (Matteo 4, 12-23)

Prego cosìPrego così

Sulle rive del mare 
sul quale scorre la vita, 
passeggi anche oggi, Gesù. 
Non sei un turista 
in cerca di riposo, né un 
venditore di oggetti strani. 
Stai cercando qualcuno 
con le braccia forti 
per darti una mano, 
con il cuore disponibile 
per portare l’amore. 
Chiamami, Signore, 
e chiedimi di seguirti 
su strade forse meno sicure 
ma più entusiasmanti, 
per spiagge e lidi dove 
aiutarti a gettare le reti 
e raccogliere nella grandez-
za del tuo cuore tanti nuovi 
amici. 
Magari non farò “subito” 
quello che mi chiedi. 
Può darsi che ti porterò 
tante scuse per schivare 
il tuo invito. 
Ma tu insisti e non lasciarmi, 
supera la mia pigrizia 
e fammi diventare 
uno strumento, piccolo 
ma utile, per la costruzione 
del tuo Regno. 

Comprendo Comprendo 
e meditoe medito

-Gesù è sempre in movi-
mento. Inizia la sua missio-
ne andando in mezzo alla 
gente. È lui il “Regno dei 
cieli” che si fa vicino, è lui 
che inizia a portare la bella 
notizia che Dio ci ama e ci 
vuole salvare.

- Per realizzare la sua mis-
sione egli ha bisogno di col-
laboratori. Ogni chiamata 
di Gesù è un invito a diven-
tare protagonisti della co-
struzione di questo Regno.

GESU’ E’ QUI E TI CHIAMA

7^ DOMENICA DELLA PAROLA

ANNO  “A”,  3^ SETTIMANA DEL SALTERIO 



CJASTEONSDURSININS DI SOT

DAL 18 AL 25 SETTIMANA DI PREGHIERA 
PER UNITA’ DEI CRISTIANI

DOMENICA 25 GENNAIO 2026
7^ DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO

73^ GIORNATA MONDIALE PER I MALATI DI LEBBRA

MARTEDI’ 27 GENNAIO 2026 ORE 20.30 Centro San Giacomo
INCONTRO SUL VANGELO DELLE DOMENICA

 PER ORCENICO E CASTIONS

GIOVEDI’ 29 GENNAIO 2026 
ORE 20.30 ORATORIO 

INCONTRO 
CONSIGLIO PASTORALE 
ORCENICO DI SOTTO

ORDINE DEL GIORNO

- Verifica tempo Avvento - Natale
- Conteggio buste pro parrocchia
- Proposta  incontri sul Vangelo

- Varie ed eventuali

VII^ Giornata della Parola di Dio

La Giornata della Parola di Dio ci ricorda che la Scrittura 
è una presenza viva che accompagna il cammino di ogni credente. 

Dio non parla per riempire il silenzio: 
parla per creare, per guarire, per guidare.

La Parola è un seme che, se accolto, trasforma il cuore. 
È una luce che entra nelle nostre zone d’ombra e le rischiara. 

È un fuoco che purifica ciò che è stanco, spento, 
ripiegato su sé stesso. 

È un pane che nutre quando le forze sembrano mancare.
Ascoltare la Parola 

significa lasciarsi raggiungere da una voce che ci precede e ci ama. 
Significa accettare che Dio abbia qualcosa da dire 

alla nostra vita concreta: alle nostre relazioni, alle nostre scelte, 
alle nostre fatiche. 

Significa riconoscere che non camminiamo da soli.
La comunità cristiana nasce e cresce attorno alla Parola. 

Quando la ascoltiamo insieme, 
impariamo a guardarci con gli occhi di Dio, 

a riconoscerci fratelli, a camminare nella stessa direzione. 
La Parola ci educa alla pazienza, alla misericordia, 

alla corresponsabilità. 
Ci ricorda che la fede non è un’idea, 
ma una vita che si apre all’incontro.

In questa domenica chiediamo la grazia 
di un cuore docile, capace di lasciarsi toccare. 

Che la Parola diventi casa, respiro, orientamento. 
E che ciascuno di noi possa diventare, 

nella semplicità del quotidiano, una piccola Parola vivente, 
un riflesso della bontà di Dio 

per chi incontriamo.

La Parola 

è la lettera 

d’amore di Dio

all’umanità
(Gregorio Magno)


